
«Rosy, per fortuna ci siamo. Hai sen-
tito quanta gente ha detto “se non
foste stati qui ci saremmo sentiti or-
fani”?». Dialogo fra Giovanna Me-
landri e Rosy Bindi, alle sei del po-
meriggio. Per fortuna ci sono anda-
ti i leader del Pd, si ripetono tra di
loro, perché questa rivoluzione vio-
la che è arrivata dal mondo virtuale
e si è imposta in quello reale è impo-
nente, molto di più di quanto si
aspettavano gli organizzatori, mol-
to di più di quanto vi racconteranno
i tg e il bollettini della questura e
del Viminale. Per fortuna che c’era-
no i leader del Pd, dal suo presiden-

te, Bindi, al vice Scalfarotto, all’ex se-
gretario attuale capogruppo alla Ca-
mera Dario Franceschini, a Ignazio
Marino, Paola Concia, e tanti altri an-
cora. Perché quando attraversano il
corteo il popolo Pd - un sacco di gente
- li riconosce e va a ringraziarli.

IL POPOLO E LE BANDIERE

Un popolo discreto e rispettoso della
manifestazione «che non è dei partiti
ma della società civile», arrivato sen-
za le bandiere perché così era stato
deciso e invece una volta qui si accor-
ge che l’Italia dei valori ne ha portate
a pacchi, come i cappellini. Idem Ri-
fondazione comunista, Sl, i Verdi. E
così capita che Silvana, del circolo Pd
di Trastevere, cuore rosso di Roma, fa
un cenno ai suoi ed ecco che ne spun-
tano una trentina, salta quel telo vio-
la dallo striscione e campeggia la scrit-
ta Pd. Rosy Bindi fatica a farsi largo,
la fermano ad ogni passo. «Rosy sei
l’unica con le palle», le grida un ragaz-
zo, e lei «lo prendo come un compli-
mento». Due giovani stranieri le offro-
no una birra, ragazzi di Bergamo vo-

gliono le foto. «Sei grande presiden-
te, però certo Bersani poteva pure es-
serci...». «Bersani è qui», porta la ma-
no sul cuore, «non c’è, non c’è» le ri-
sponde un gruppo di donne. Il «parti-
to è qui, c’è n’è tanto in questo cor-
teo», risponde una, due, cento volte.
Non le piacciono tutte queste bandie-
re, «non è giusto che i partiti siano
arrivati con le loro bandiere, doveva-
no venire con il viola o fare come me,
un nocciola neutro. Bisogna avere ri-
spetto di questo popolo, di tutta que-
sta società civile che oggi è qui». Poco
più indietro Ivan Scalfarotto dice che
non ci sono polemiche perché, è stato
giusto così: esserci senza metterci il
cappello. E però che fatica trovare la
collocazione senza rischiare di finire
sotto le bandiere dell’Idv o di Rifonda-
zione. Così capita anche che la Bindi
per sfuggire la falce e il martello fini-
sca tra i «viola» - «perchè sono di sini-
stra ma non comunista» -senza accor-
gersi in tempo che dietro c’è un cartel-
lo con su scritto «Berlusconi tromba
meno». Atletico scatto in avanti. Ap-
plausi quando arriva Dario France-
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pNel corteoFranceschini, Marino, Concia, Scalfarotto. Democratici senza bandiere, Idv le porta

pDi Pietroora la «spallata». Bersani: giusto nonmettere il cappello, guardiamo all’alternativa

Unmilione in piazza

Applausi a Bindi e Franceschi-
ni. Il segretario: «Questa piaz-
za dimostra che era era giusto
non metterci il cappello». Criti-
ci Pdci e Rc con il Pd. Melandri:
«Ha sbagliato chi ha portato le
bandiere di partito».

ROMA

PrimoPiano

OttaviaPiccolo:«Sonoquiper

difendere la costituzione, mi

interessanosoprattuttodueartico-

li. il 3 e il 21».Mac’èun rischioper la

democrazia in Italia? «Non lo so,

quello che vedo sono segnali in-

quietanti,nelmioambiente, ilmon-

dodellospettacolo, inizianoasalta-

re certi tipi di spettacoli. Censura

strisciante?».

Una grande piazza piena di genteColori e simboli alla grande sfilata di ieri

«Vauro facci la vignetta» canta-

noritmandoungruppodiragaz-

zi quando vedono il noto vignettista.

«Ma è questa la vignetta, questo cor-

teo meraviglioso», risponde lui. Una

volta tanto- dice - Berlusconi resterà

senzaparoleperchéera l’unicoapen-

sare che non ci sarebbe stata tutta

questa gente». «Vauro sei una star».

«Sì è vero, ma non entro in politica».

«La vignetta di oggi
è questa bella piazza»
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